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La Conferenza per gli affari e-
ghianl si è radunata, e già si ri-

\ leva che può dirsi come in essa 
siavi ì'accordo nel disaccordo. 

Quali sono le Potenze che sì 
hatìno da ritenere e consideWire 
veramente concordi é sicuramente 
utiìte m liPpfo^ramma conatme, 
qnanto aììa^oluzione delle diffi­
coltà egiziau. ? 

Se'dobbiatno dire la verità no 

esse sottoposto un,^^tta^,discus^' 
so e combinato solò dit'éuB'dlitìfò, " 
e «pn angora approvato e yptatOi 
dai ^spettivi Parlamenti. 

Che avverrebbe, infattii.se dòpo 
r approvazìt^a^^, della Conferenza, 
la Gonvenzìc^ franco-inglese ve­
nisse disapprovata^ respinta dalle 
Camere francesi e dalie Càmere 

, J . M 1 • - -I-

.-.. L " >•", 

occupazione, 
ali 

,0, e SI 

le sapremmo precisaro né IndicaTé^ 
j^ rchè non le vediamo. 

Già sì,incom!ncìf%iè, sul pro« 
stesso dèUe discussioni 

della Gò'nferenzat%è manifesto che 
1 ciascuna potenza ha un concetto 
I ̂  un ideale P^opt*% J jggrso , da 
I quello degli litH, e / - - sopMWttó 

<ia qU;eilo d^ll'^Ing 
Il governò britaimico.yinfatti, a-

èvrebbe voluto e preteso che la 
Conferenza, non si lósse occupata, 

i t l ^ ^ ^ n z e — a quantò^!|»'are '̂-4t 
colla I ìus% Jjicapo,: JÉlMpno ^ 
esaminare m lungo e in largo tul-. 
to il probljpina, e di fissare laoche 
là data delio sgofBtlero delle'tru'p-

pe^J 

questa part^T^^^^^'P^^^ .̂̂ ^ P^^ 
grammo, che dalle recenti note 
ufficióse ^i sa non esistei 
pwf ora, dopo mesi di trattative, 

i lina intelligènza perfetta fra Lon-

f j ^ u ^ é ^ di che, ha r l i r t in . 
ngiM/jente aisput|to^ qum;r 

pìl^sig...Waddington^^e • il^cintéf 
Granvilie, se l'on giud'erojid ,aq-

^^ rda r s i neppure in ^cssto ? , 
Quello che ,4Ì^ulta di upa evi-

lenza palm ire e materiale è, che' 
^§i t6 le po tenz i le quali pure ac-

;ettarono la Conferenza, io fecero 
enza dividere, p e ^ ^ l l a , né le o-
ihioni deini>ghUterra uè quelle 
ila j'rancia, è riservandosi 1^ 
lor loro dì sostenere il proprio 
Vnto ft^vìsta quando sv fosse ar-

ivati ali'esHme dei vari problemii 
Ora «^ cosi essendo le cose - ^ 

*; che ; gioirono gli .accordi, o 
seud()^ccordi, preliminari delle 
uè potenze occidentali? 
La Eussia ha uri piano, la Ger-

ì a n ì a ' ^ ha un altroj probabìl-
ente in compagnia dell'Austria 
. r Italia ,'^^^'\^PP^^^"^^'*^® ̂ ® 
ol)ia'uno - - éW^ranc ia e Ì*In-
lilteira s^;^ilìrano qy^ i d'accor-
> ìu tutto.!.» tranne suUf^que-
ione deliy sgombro t»- che è la 
la sostanziale e capitale per TEu-
pa 0 per tutti. 
Ecco in quali condizioni si è 
ccolta questa Conferenza 11 
E uori bHsiH — Le varffi^fiten 
non hannoi^potuto trovare nÒ 

nvenì^i^^^ né corretto che sìa ad 

JngTési? 
Evidentemente, quindi, ora si 

ce i# f rà: --.̂  •per*i<^^^^is|3i0glierìi5 
la Conferenza appena unita — di, 
perdere il maggior tempo possibile. 
neye,,dìjcussioni^,f^i noUe pratiche 

l'Qparatorie, per non venire ad 
una decisione se non quando sar 
certo che almeno le due ; ^ M W 
più interessate abbiano'àvtìtò da! 
loro ParlanìentiJa facoltà di con 
chiùdere faccòr 
' Ma già •—supef at4ffllsta fase - ^ 

che potrebbe, per qualche pot,̂ p:§a, 
essere diishiarat^ anche unste^^^i 
,giudfelale^,-f^Tiquel|t.cioè'"d!r^^O' 
ŝè la Conferenza d^a-iCt-non 

'•-.'-. •' i.ìKi-:t 

capitanati da àlcuàrcdinsfalilfrmani-
dipàliy incominciarono é demolire le 
bat-aòclìa serventi a «so Lazzaretto 
non volosfìdò che vi ei sbarchiao 1 pas 

I r ' ^ - ^ • J ' 

seggm-ì. Parecchi vaimero sirrsstati e 
rilasciati in libertà. Il prefetto proibj 
qualsiasi sbarco. 

•'à 

BerlinOy ì^/—,11 ConsigUave sanità 
tario JKffCb, va a Parigi ed a Tolone 
a mettersi a disposizione della Frància 
petconatatl^i'iiiil carattere del mòrbo a 

F 

stadî r^a la propagazione della €pi< 
ernia.. • • '-m 
MadHci, 1.—Lo provonieììze dai-

1*Inghilterra ai||g |̂|opprraainto ad una 
qaarantéiii^ii tre giorni se toccarono 
porti francesi non inietti ôiijdìiĝ SQtta 
giorni se svraniì© toccato porti infQt,# 
"ti, e,idyjm!>dici ì viaggiatori p r ^ ^ 
iOÌenti ràKEgUto che sbarcarono a 
QibìUarra senza quarantena. 
-:• Parigi, i . ~ I f ' f ^^dan te deliS-
(̂jorpo telegrafò araiìiistro dalla guer­
ra ili data di ieraera che fiironvi/dìi-
dtci daòéssi J l | cholcra fra cibili st TÒ-

'pìdomia si estende nella pòpo!̂ Kion@ 
^civile di Marsìgìia. La madre'di liaò 
studelfe, priàia VittÌBja di Marsiglia^ 

% . 

^Ecco li parto inlelligéntì'ssimQ della i 
polizia aastrmcafe 

A V V I S O 

iì 

^jpJiAtKph^ «iOTe^ 

ìitìtetnazionàlS'' del problema. vm 
^ 

E come ne i 3rto la Bus^i 
iSanhò fede i suoi diàril òfijpoE î 
^terrà fermo al suo diritto; di eSl 

^ A '• i • ^ ì M. 

ralè e Complessa, 
è essa,probabilmente farà sola. 

Ohe,faranno, ìu questo caso^ è 
Bhe dìrahnb^:*Fr4iÌcia e ringhila 
terra ? 

If'erosione! dì-ttn monamento al 
poeta italiano Giovunoi Prati, morto 
di recente, progeitattt da un comitato 
grjgiiiitoriq net 'f'rolo meridioaalaje. 
tatti i rei,Rt|vi ì |̂f^p^fl!ia>inaH, qtiio,^ 
di In particolare aricho l'aprire coir 
lette a questo, scopo, vengono proibiti 
col presente con richiamo all'ordì? 
naaza imperiala 20 aprile i854 bo|L 
deUMmp* N. 94. ^ - : •' 

innabruci; 23 giugno 1884. .*̂  
L*î : r. Luogotenente 

• ^ 

"idwann. 
È un docflniènto prezioso cho prova 

juminosamenta r«ìffìcacia; della trìplice 
mUèausal.. . '' - ' '^ 

Uà amico di Trento scriva sa tale 
oràimfita ^W&L^nib^avdia: 

e Non- faccio'coriimentl, che aon 
^^SKìprório ; è soloyageiìungo che l'oir-
'dinansa 20 aprila 1B5#Wi?1;itata, è 
diretta contro'gli écMàmdtù notturni 
êd altre iras^i^èssìom agUordtiìi dèlie 
polizie localii é coiàrnìna' per questi, 
come pure [*ef trasgresstom m géuète 
a ìsggv^f litiche, riflUa q^àU noi* sia 

Plehano xMSt^ la propòsta e Ic^a: 
la s edu t a l a 7.30. 

eaaato, clel/ilesg&B 
Tùrnata del 1 

.Ptem^^im Tecchio. 0^^2.45. 
Discùta"!! e approvansì la lèva mai-

rìttima _ 18Q '̂/ pro"?^6aiment!^er .la 
fnnadiaiona ^ s o l a r e italìana.in Ts,-
nisia.;, la /convenzione ìnteraaziona!^ 
por la proprietà industriale conchiai^ 

o, e Cararciolo cbiedòno s 
î Mftncini nnUzia.dei^miasionsri italiann 
.î prig|OTen dei Mahdi )̂el Sndmi Man^ 
Cini risponda che il govèrno-nliUajt^à-
|curò, diede pieni p o t e ^ ^ ^ o j ^ ^ g e -
nsrale d'Egitto pei^^iiifcia lìbe« 
razione. L'ugge alcuni d'spàccntìiallll 

0 ad Hatca^ebbesi buon© nelj 

< 

ora ,EnancWnd ; in forma si cai. 
Levasi la.sedata alla'6; 

g^o:la^^sé^òltìiri^'-dèi :Sglio, " andò^fi ^^^-{.^^^- ^ t ì n a ^ Ì ^ Ì 3 l f ^ M ^ » ^ 

'ili.-' 

' ^ , ' 

. r 

E^iì noti che al di fuori e al di 
sopra ,dì ciò, gii stestì^isi'i 'M che 
ci arrivano da Londra con:ìtatano 

contrèranno iifWVtva oppoHzione f 
Che specie di Couferoaza sarà^ 

questa, àduriqìie la' qiaàlé, dopo (li 
èssere stató preparata <ia due mesî  
dì trattative, si apre, e procede 

lalle sue discussioni, spUp, tali au-
spicìi?If 

L ^ f c H à è •—, a quanto pare 
r - cl8^1i\ dt.̂ c^vclia potrebbe es-
sei:e difiìcilmente maggiore —*é^: 
che se dalla Conferenza non usci-
ra la guerra, sarà solo perchè nes-* 
suno vuole farla, e meno di tu t t l | 
ringhìltlrra •— la quale sì è moV 
strat4.in Egitto di una inattitu-
dine fenomenale. 

Sambra ^'^^^'^ILP®^^^**^®' 
li Teìn^sìiaaa Tolone cha \' epi-_ 

4d|$mia guadagna iiclla campagne di 
'Catte.'"' • '""' ' ' ","'' '• "" '^^ 

NofiB^i^ilasciano-bigUettì ferroviari 
^pQ^Ktalia. 
• MaysigliiiiA. -̂ gLo Stato civile del­
la cittàJA sépMILnotta ha registrati 
tre deces^^^^cholera, 

Tofondi^^^ J>aUe sei pomeridiane 
di isnflil^P^di stamanejcinque de­

péna fiao ^ ì ^ ^ ^ ^ di avreste"© 
! a o n # i O O « ^ ^ ^ ^ a inflig^«M| 
mediante còsi dóùk Nazione, che''è"; 

na sentensa di Polizia prèvia prò 
c S ^ e dibattimento più che som 

.r'f, 

= -

ilIMMv. 
1 1 

ia éntamata den|^iiizia:n& 
bile'i0« verrà^ pure^ ' deciso ' di''cMtì 

ra la.Jiceazà agli uf^ciaU. 

De Amezaga 
lì ^comandante ' De É^^&tMì' 

mmi^: 
i.",i 

gualeòfàrà ritorno quanto ^primas 
L^oaPMancini df^^essera superbo m ^ j j ^ i j ^ ^ sarà^cM^ato ad ocm • •L'I. 

del come TÀustria onora la memoria 
-̂di un senatore del regno d*flalìàM I 

I L 

Fu ordtnawuha qua 
cessi* 

Lts 
rantenlTir le provenienze dei, portij 
^rancasi dell Atlatico. 

1 

.=' 
: * 

-« '•y-!^ 

I^a W ^ e e d e ^ l i l r r e i i é s f 

parei^un altOMuWifeine^ dicastero 
della marina. :i?^ifi'òf|Si|inentfì gli 
sarà> affidata ta direziòniSliini^^ 

t . ' ^ p * 
i 

m 

t v^ ^;, 

Ma sul poi, che si riso^lverà^ e 
q^ìali concetti prevarranno ? 

Pocì[ii potrebbero prevederlo o 
indovinarle. 

X ŝ  CSI 
• 1 ' 7 

MMiA. 

Kel giugno deiranno scorso il tri­
bunato di Trieste condannava a sei 
Mi. di carcerr^tb giovani, colpiti 
di aver redatto un indirizzo comme-
morativo por la mQr.|̂ 'i4», Garibaldi, 
dietro prove fornite dal prefetto di 
Roma senatore Gravina U -^mm-: 
*i Senza questo prove i tra italiani 
non aartìbbsro stavv condaEiaaù d l̂ 
l'Austria per causaùptìi!tias« 

' - - • L V i ' .L.^?^ 

P e l pe^eisCos'i €iii>»^gg(»lé. 

' i ' T 

Par%gh L — Il ministero dell'in­
terno è intensìonato di ' rend̂ ìifo più 

^iliiva la sorveglianza sui viaggiatori 
provenienti dai luoghi infetti e dìain-
t6Ìtarlf^& psrtefW'fd all' arrivo. I 
bagagli SI porrebbero in vagoni specmli, 
e forse s'imiiorn\ una quiirmitona dì 
ftUutìi gotìU ft qualche distasua da 

lari OT^astia parecchi individui, 

\ La W.^ììlàft ,2tìilunsf p u b l i c un 
iango arUqj»(e>.sui ri8uitatl,d^(ifl( cpn-̂  
ferenza por ià; pesca tenuta a Gorif̂ ia,, 
li giórnaVe biasima il governo austtia-
pò per le coooessioni Litio Ìu favore 

*;doi pescaton chioggiouì,; si mer^vi" 
glia cfck^J'Ai^t^i^oi^ faccia come ìa 
Jbanimarca, la g|ale protiigge |e suo 

fCoate ctiniro la invaaìone dei pescatori 
germanici mediante carifffìiere : con-
elude dicendo rie SÌ lascia che gli stra 
nierì CÌ.̂ |̂fc'pi<iO l* ̂ Uimo s'osto del 
^nòstro ttìaqro marina fi^^J^l^t toialo 
distruzione ». , 

Pubblicammo gU par teiegrufo, ed 
ora diamo integralmente -» toglien­
dola ÀiVÌ imporìaU e r-̂ gia QmxMH 
di Trmiìo î oidimmza contro il aìuuU' 
meato a Prati. 

u. 

Pr9sidQoaa'!é0Hc7if?ì*^^ Ore;.3.25. 
Zeppa domanda quffi^ìani^ le con 

dizioni igieniche di GiviVavfecbiî , 
àove, diesai avvenuto un caso di cbo-̂  
lera. 
;' Bé^retia rifpnde che là notìaìjt non 
ha nessun fondariiento. 
'mDella Bocca svolge la sua interpol-
lanza sull'andamento dall'amministra-
zione dei tabacchi fid intorno îi:! trat­
tamento fatto ai rivenditori di generi 
privativo; e Afa^iìani osserva che ha 
già preso prowed'menti cha accena. 

Cavallotti svolge l* ìnterrogEìzione 
sultH circostanza che fecero sî gvtito 
aliti eo^^nna leste pronunziuita contro 
tm delegato dì publica sicureEza in 
ToscarilUi. 

Deprefis risppnde che il delegalcî ^p-
pollo contro la senttìnsa e utìveai ri­
spetto all'automa gìmlìxiafìa. 
' R preuiiesi la discussione genifalQ 

dtìUa legga per modìiÌDasione di quella 
suirordinamÉOfo dell'esercito, e pai* 
lano Cofi^Hlf^latora e ir^òmraissa-
rìo PtìHou^poi chiudasi la discussio­
ne gflnoiala 0 rimandasi a domani la 
discussione degli aiî tìeoli. 

Approvausì gì articoli della legga 
j)# la transazione e succesaiva eoa-
venzione colf albergo poveri di N«iioli. 

PUhano propone che ù Camera prò-
roghi le scìduia a non si contvnui ift 
discussione del ptogetto miiitsue. 

Lussala» appoggia, CaoaiUito oppo-
nestj D&pì'etis prt̂ g» di aospeiideve ai* 
no a domani, perehà II mMiisiero dita 
il sua avviso circa la Itìgge. 

livtsiòtie, ovvero vop^.nominato 
membro dir consigho^lPTOàmira* 
gVmto» 

^ J É ^ ^ -.4-r f • • ' - - • ? • • . - • ! , • -•-• . • '^.^^3à?&" 

0 
-y-

Apprefisìom a Vtónna 
"S iT lJ l ^ l 

t % l Prater^ w ì n o al palazzo 
dliFEsposiziòne, fu trdvata una 
lénorme bumba, piena di materia 
esplosiva.,, • *;.,„„', ,, " ' 

Tutti ì pubSIf^^ifìci sono at 
tivàmente sorvegliati; ed alia Corte 
venne rif^loppìata la guardia, poi­
ché sì tèmeoun grande: attentato 
mediante dinamite. 

M 
Ih j . • 

. E-i 

mm^ Mim 
i^-^^ì 

1 •-> l^-^ 
Ilo Standard 

L9 Stc^ìidard pubblica .una let­
tera in cui è dtìtto che Ordega^ 
rappreseutaate france| | ,§UÌ^ft^5 
tehtajiiirtamente, insolentemeatej 
eli ripetere j ^ a n g e r i ìa parte che 
Roustau rappresentò a T 
si sforza d ' y ^ ^ u o v e r e uniasur-
rezìone ìa quale rìchiegga l'inteìr-
yento della Francia, e ìa creazione 
del vagheggiato impero franco-
africano. 

m 

M 
• -TJ 

U | 
. J ' -

3? '^ 

_ . — r H . . ! . ' 

-.•H^'J 

1 dl^^rdllisl ^e l Paleiiliie 
1=1' ?--'?: 

• J ^ 

tko : 
InconaineiQ coU'aanttn&mrvì un fait 

grave, l* arresto dì Achilia Tedeschi 
di Poleseìliì, i^uVato di essera ì*a«« 
ni ma, 0 dirà maglio uao àm capi d®ì 
moviaHuìta sooiaSìsta, cha ŝ  è affer­
malo con tiinta- tìi'iarjvja nei-'-giurai 
j;fcatìtìaU s che soìpicso a spaventò COĴ Ì 
fpriemahie s possidenti. 

^ . ^ . _rL ^^^n^-jrnnmrvn^^ rv .rn.Lj^^Lk LrX^&v^ _ ^ ^ 

V^JT^^K.J'^ 
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w, 

. ^ * i 

: 

00 esporrà gìudiai suir arrestò, sìoftì circondariali di Sanilà,^| | |ne 
cbè nulla so d ì f ^ i t i v ò ^ U o I P ^ ^ Medici condotU, 

ìOnvchohÈÉW consigliato, la i W f c j pei^^WrveglJanztt alle abitazioni éioc^-
dì privati, riferendone gli eventuali 
disordini. 

r i t^EÌ«o3to passo, ̂ ^t***''^*"'^.^^!®' 
ffi) SI saprà dal tribunale, alcttijrià-

..SiìSM'mmenie sarà deferito. 
' R I - I L - -

Si ara'àure éparfiHyyà»ie voce che^ îa 
Lendinlra fòsse stata arrestata la vc-
iòva lessi tl^hite Mario. 

- r 

^ M diceria non ha l'ombra dì vero. 
^^so^pci chs yeagono sparse e SOEO 

aacof^ con t ^ | j ^ : facilità. 
•— TelegrtffiFalla Vsneiiai 
Stanotte Venne arrestato come ©e-

citatore degli scioperi Tedeschi .Ccnììt@ 
ài ^^\g^^, nascosto in ao molino 
Btìl Ferràrèèe. Gaimi, corrispondente 
àei Simaggero^ von| | , arrestato a 
Moaselipe per^ordine deir autorità di 
Padova. Fa perquìsìto^irsuo bagaglio 
a Rovigo iiìfruttoosameate. A Ore-
Spino. Guarda e Poìesella si lavora 
dai mietitori. Psoldati, lavorano ̂ ,^^-
maro. 

Il Trìb^OAle condannò, al carcere 
• alcuni " s c i a t t i l i . 

m'. 

Furono date prescrizìoai rigo^ 
roso»iUe Imprese della pwlitnra e 
dalla manutenzìott'^tradlie per l'e­
satto e pieno adempimauto degli ob*" 
blighi relativi. 

4. Più diligenti si fanno le disin» 
lezioni dpi cippi, degli acquedotti, 
della pubbliche vie, f d^cco| | |^ |g^| i ì 
altri luoghi pubblici o privati, me-
ĵSiî nta cloro-fenolo. A questo mez^òf 

cauto oggidiiHpiù ef^Guce, la vi-* 
Cina città di Vicenza, ascrìvo T im-

sgratia che sarebbe successa a Oar 
mignano sul Brenta. ^ ^ 

Scoppiò una trebb^lÉbe a 
bero rimasti gravissiffibent^Éériti 
Sette individua ci mancano i deiUeìì, 
maffpf^ttó ci fu narrato da tale por-
sona che possiamo fm\ garanti dolk 
Sostanza. 

Si rècaM|gsubitosulluogo il cnm-
inissario Mìrettuaiè di ÒUtadelIa e i 
reali i'ClTOìnierì. -. •:;.^^; ;• 

• • - • - i - ^ I l i - . ; 

^»-., 

A Schio fu Siommamen-
tci ammirato un | « p l à v t ^ d i ^ -

aacra del m. Giaretta. E'un inno 
a S» Pietro di eccellente fattura, mae­
stoso, solenne, che fa veramente ono-

• ^ j ^ ^ compositore. 
;*^Wè^l^a . .—: ; l l Prefetto• inviò ai 

Sindaci della Provincia una circolare 
sui provvedimenti da prendersi a j | . | 
fela dellMgiene pubblica. '"/""" 

Anche U Municipio di Treviso pren­
da disposizioni per ogni eventualità. 

5JfiÌafte. r - Domani incomincjf^lp-
ao a fimaioaara i servi di piazzai 

Il 5" reggimento cavallerìa è 
ito per Pordenone, dove resterà 

accantonato S îT^g'orni per le eserci-
tftzioai campali, indi passerà di guar» 
siigione a Bologna. Lo sostituirà il 4^ 

allerta (Genova). 

munita godtìW nell*^feiicia invasione 
- . ••-'•' 

i-

cholerica, mnigradi^^^la numerosa af­
fluenza d( profughi dnlld altre città 
che ne erano infette. 

8. Fu disposto per^lRostruzionCj 
che è già incorsOf di.un Lazzaretto-
baracca fuori di Città, giusta le più 1 
recenti esigenza igieniche, e consd' 
guenti pratiche per l'a|ii8timanto del­
le case di contumacia e convalescen­
za, e pei^til personale relativo, esì­
stendo del resto nei Magazzini comu­
nali (guanto occorre ptìì trasporto e 
ricovero di ammalati e convalescenti, 
' 6. Fu inoltre deliberato il piano di 

condotta per gli ulteriori provvedi­
menti nel caso di sinistre evenienze 

r , 

di pieno accordo colla Commissione 
j 

vocato P. F. Enzzo ci mvia par la 
pubblicazione: 

Caro Zon^ 
Sdegnavo orai come- adegnai sem­

pre, r isponderai Bi^glio, 
Ma poiché conviene finirla una vol­

ta per sempre^ faccio la seguente pub­
blica e ìrravocabilo dichiar&siono: 

Per tutu gli attacciii di qualuni^ue j 
specie del lìisveglio e dei suoi«ttom- * 
plici non posso avere che un pa­
drino: il procuratore del Re 
un* arena : il Codice Penale. 

È chiaro ? ^ | t 
Amami 

f^lbglio 188Ì. 
Tuo aff. 

Avv. P. F. Erhzo 
S®€ji©tà y » r e s t | n a l . — Nel gior­

no di Venerdì 4 WgUo 1884 ore 19, 
antimerypfee nel locale deli^^ijip; 
in Via S. Chiara gentilmente con­
cessa da quésta onorevole Giunta, la 

e 

WB^-^ 

Sanuana mun.c.pale, k quale verrà j società di M. S. fra prestinaiMerrà 
riconvocata ad ogni nuovo bisogno. 

— Raccomandiamo per nostro con-

—^la metà delle quàh dostiriUra ba 
neficio dei poveri ditìS. Franeog 

dell'ayVi I)onati~àv. 
Marcoi da a l c t ì | ^ | | 0ca t i della citt 
v e o n e ^ l ^ ; oi^lfcftlla.. Cungrega 
Rione i t lsàfVaUre^Ml; : _,; 
• I preposti ftlla'^^ra'. a t t lÉ l 

blicamente al donatori la più sia-
i cera grat ì tudiae^: ,^mm' 

Lo atàbiiìmonto tipo-Utografìcò Pie­
tro P r ^ W f t i , a ragione tanto rino­
mato, ebbe in questi giorni a man­
dar faori duo magnifici ritratti del 
ré e della regina. Sono entrambi di-
Begnati daLvalentissimo artista Gì» 
come Manzoni, che tratto tratto 
segna per quello stabilimento parec­
chi ritratti. 

Questi due sono oQtrambi riusciti 
pregevolissimi per somiglianza e . j j r 

za di lavoro; e noi speciali e-̂  
logi B6 :ft»(^iiaft«Ì)PWàvo Prosperìni 
ed al Manzoni, porche lavori simili 
tornano a vero decoro del disegnato­
re e dello stabilimento. 

VesàSfìs VeriiSI* —» Per indisposi-
zione del tenore De Baasini, in luogo 
della Carmen, si rap|)resentò ierséfa 
di nuovo I* Aida. s 

Noa è a dira, come fanatizzò dal 
..principio alla fine. 

i r riposo avuto dai cantanti per pa-
recî Hie sere influì non poco sull'esito 
splendidissimo TOir Opera. 

Furono addirittura ovazioni, che 

. ; - ' . - ^ - • 

-^ÌT:^-

! un*adunaiisa generale dei soci essen-y; toccarono alla Brufichì-Chiattif alla 
il baritosio u.- j - n • A- ^ <=to andata deSMlMUella 27 p. p. giù 

to M pubUco d. non allarmarsi % j ^ ^ ^ ^^^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l i numero legale 

• I 
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'"^Mì^ éUoièrM. 

• • ^ • ^ • ^ 

il municipio non 
V abbiamo già 

•ir.viiv 

oteva 
yiara indi0'Qrent0 davaiitrilla mi-

" ' i l ' ' ' 

^Uetìjdi annunziare come 

W0 

- • -

I - • L - - . 

di concèrto colla commissione muni­
cipale di sanìtàabbìa presÓ^l^guenti 
provvedimenti : .̂̂ ^^ 

1. Furono date istruzioni ali* Ispet-
UraÈo ed agli aggiuntìnaunicipaU per 
t l ipìù rigorósa vigilanza sui cibi e 

Vanda poste in vendita e sul com-̂  
saercio girovago di^feutta, pesca eccf 
nonché^si^la salutìrilF dei recipienti 
ed utensUi negli esercizi di trattorie 
caffè, birrarie ecc. 

2 ; l Ìà faMo^rìchiam^^Bo- commia À 
u i ^u i ; atyiTiyy^' l^gtg^fa-^B,*!^ 

APPENDICE 

soverchio, poiché bea si sa che la 
paura è il più terribile degli alleati 
del cholèra; non si voglia poi pre- ì 
Stare f|ide,all« voci che per animo 
malvagio q per inqualificabile legge­
rezza, taluno 8i peimette diffondere 
in tali circostanze. 

Stia sicuro il publìco che qualóra 
Sàuguratamente qualche casS^'Si 

avverasse il municipio non manche­
rà di renderlo tosto di .pubUca ra-
glene. 

tioho col governo per la nnea, adrm-
tico-tiberina non vanno puntò bene, 

- • ' 

In una conferenza avuta coli* ono« 
• " • ' " ' • - . - • ' " . . . 

revole Genala dai rappresentanti lasi 
nostra provincia Erizzo e Squarcina, 
questi poterono convincersi che l̂imiv;̂  
nistero non 1* intende punto appog-
jgi^ila.' • ^^ 

'Fu deciso che gli interessati 4 
biauo a tenere una radunanza in Ve-
fiez.ai l7 agosto p. V. , , , ^ . 

giunge notixia di Una gravissima dî '̂*̂^ 

. r>.'--i*r:- ' 

ÈtÙId^nU^^'"^^:-

^ * 
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Aida del maestro Verdi nella 
stagàcrie della Fiera detta del Santo j 
doveva precedere oom^ annunciuva ti j 
cartellone tenuto da Milano, l'opera 
Carmen del maestro Bizet in quattro 
atti.Siccome questo spartito chn fi il 
giro nei ncistri teatri ed esteri non fu 
saai fino ad ora rappreisntato a Pa­
dova, sarà opportuno dime qualcha 
cosa.' 'i.«^-., -.9^m^ 

Io non vorrò discuterà Mdop*^ q^^l 
classico lavoro che è l'Aida del Verdi 

I \ 

sia stata felice la scelta detta Carmen* 
lo non voglio nep(>ure toccare la 

f-
questione, se sulle scene di un teatro 
grande sia opportuno rappresentare i opera la Carmen allora le cose sareb 

zioae ae è il priiioipi^le elemento, la 
musica è adunque elemento secondario* 

Nei due atti successivi invece cam-
bia i' ambiento e mentre il primo 
col coro dei monelli, cSTPalfro dei 
Dragoni, dello Zigaraìe, dei Zerbinotti 
accenna ad una operetta di genere 
leggero, il quarto è un dramma effet­
tivo in cui si distingue il duo finale j 
frài,8opranp .̂«e tenore eh* è veramente 
bello. 

Carmen ha bisogno dì essere stu­
diata ed emendata al'a peifezione da 

• - ^ 

artisti intelligenti come queiii che a-» 
gìscono si Verdi» ed atti alle parti 
briose che dê ÓSÒ sostenere. Quando 
venga rappresentata in teatri di mi­
nora importanza piacerà sempre. Ma 
al Verdi dopo ! potanti molivi di un 
opera classica quali'è l'^tda, non po­
teva desiar entusiasmo ud essere di 
risorsa alla esausta cassetta deirim-
presarla; società. 

Se si avpsse potuto dare.tper prima 

avvertendo inoltre tutti i soci che 
detta adunanza sarà valida con qua~ 
lunqvie numero 

Ordim del srlorfit?.' Relaziono" del 
la Commissione alla riforma dello 
Statuto 8ocialej,t Comunicazione del 
la presidenza 

Al Ponto 
Moliu parecchi ragazzì^^otàno di 
speratamente. 

Se ciò è indecoroso stante la cen 
trai ita dei sito, lo è a^Mja perico-

qua in alcuni siti vi forma, potrebbe­
ro trascinare a inerte gli incauti. 

Ci raccomandiamo alle guàrdie di 
publica sicurezza ed alle rautìicVpali 
affiiichè sorveglino quella località o : 
non so ìa lascmo fare proprio sotto 
gli occhi. 

laeliMfieess^ga. — li sig. Adolfo 
WoUlianh, compiendosi oggi un*lP* 
mastre dacché venne colpito dalla du­
plice sciagura della morta della ma­
dre e del fratello amatissimi, largì 
alla Congregazione di Carità L. 100 
I [|- • • • .11 1 I. I 11 . I ^ I M 1 1 . . . . . • • - I l l l . 1 1. . . . I l IMMll l l I I « M I M I II I I I I M . • • • • • • I • • ~—-T . I . J • 

No volete un idea di questa vendi­
trice di zigaretta*? Viene essa abbor­
data sulla pubblica via da uno scia-

! ,mei,di soldati e giovanotti e Udite con 

S/a/ìl, al tenore Sanici 
Deìàno MenotliP^ 

Gli applausi furono in 
al 3" ed al 4* atto. 

r r > T̂ ^ L'" > I ' \ 

Non mancarono alla Sta 

vero distinto. Dalla comìcHrfèstaht© 
e s f i l a n t e , ma sobria della comme­
dia dì Scriba Cornelio czar clt JuUe 
X& rtfssie, scatta iiii^ppvisamonte agli 

. m | A d k . eh iassò- ''"é^^^lrom» 
Jla comW^^TO Giràud I7n md 

gftto, poi 8i muir 0 Sì mostra brìb 
lante naj^nsovero della parola n i K 
briosissima farsa fi dimréino^ìo* 

uî e quanta pacatezza e quanta 
graziai Nulla che guasti un atteggia* 
monto, una po^SBUlta che"'^W'0nda, 
che strida; sempre tranquillo,corapC-
sto; esagerato mai. 

Gli applausi scoppìarouo vivissimi 
sinceri. 

ttitfìf la signora V. Agnesotti. Per-
fatto il Bignor#0amìllo Aureli, 

Peccato chejuest ' egregia compa­
gaia ci abbai^oni cosi preslo^^erchà 
al certo sì passerebbero dello doU« 
ziose serate. 

P r o g r a i n n & a musicale dei pezzi 
che il 10° Eegg. Fanteria eseguirà que­
sta sera in Piazza Unità d* lillia 
dalle^fiie 8 alle 10, 
1. Marcia '^ Fe5t^'yenezxan&-^ Mo-

ranzoni. 
2. Siofottia -^ '^emèmmi^^^ Rossini. 
3. Concerto originala ^gi^Jromba "™ 

Montanari. 
4.: Pot-pourri — Axda — VerltP^ 
5. Duetto -^ Aida -— Verdi. 
6. Parte L* — ^OJceZsior-—Marenco. 
7: Po Ile fi flaratteriatica ^-Aurora — 

Pezzini. 
C n a a l slà.i*i6- Eco dei balli. 
— GuE\rda, cara, vedi la marche" 

s a x.?fj.";'> 

— Sì, mia cara Elena. 
— Hiii osservato che ella non si 

scollaccia più?: ^^^y. 
— È una donna di spirito, Ha ca-

ito che era venuto il momento di 

. ' i ; 

i 
% ^ . 

al 2», 
# 

mh^-
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quau paroifl U s! rivolgono; 
^ • 

Carmen sei sola? qui tutti appettiamo 
Carmen sia gentil, a te ci volgiamo 
Qaal dì ci amerai saper noi vogliamo, 

Ed-̂ îénà con tutta T ingenuità del 
mondO; risponde : 

I 

. .% 

u 
\\y-X-. 

©pere semiserie, e di genere giocoso, j 
Nemmeno dirò che la Corm&n man- • 

chi di pregi, manchi di effetti degni 
dì applausi. Dirò solo che per mio 
av f̂jso tale spartito maoca di uii*im-
glljità'é di un carattere.^ 

n̂fAUi il primo atto ed il secondo 
^^nano una tal quale gaiezza e fa-
ntà ed in essi la musica è giaziosa 

é brillante, 
X • 

Essa è di un genere tale che più 
uba cantata deve essere gmgcata» l'a--

f-

bero andate un po' meglio, ma non 
essendosi ciò potuto fare, fu co3a as­
sai improvvida far seguire un la^^oro 
troppo leggiero e di genere seconda­
rio al classico lavoro del sommo mao-
stro. 

La opera Carmen e tolta da una 
bella e toccante novella di Prospero 
Merimee intitolata Carmen, 

L* ìndole della protagonista vera-
mente non sarebbe il tipo da pro-
\x.u^ allo laogii g alìs figlie. 

Quel di che'v*-araerò ? davver davver 
noi so 

E forse giammai, e forse doraan 
Ma per quest'oggi, no, saria van. 

Nin v'innamorate dei versi che son 
dp|hì del piltor Lorrilizzo e dell*avyo-

\ calo Stoppai! di Berlìhdinger, ma sap­
piate che quel giorno la bella non 
vuol parlare perchè ella invoce, vuole 

> amare JosA ufficialQ dei Dragoni che 
ha un beli' uniforme e a lui getta un 
fiore di gaggìa. 

José invaghitosene cCtt^ e ricotto 
abbandona il picchetto di guardia, la?̂  
scia la madre od una carissima fidan­
zata (In Micaela) si mette a male, si 
getta al disordine, diventano coatrab-
banjiii^e. 

- r 

Il giorno dopo Carmen s'innamora 
d'un* altro; questa volta è^vTorrero 
dai muscoli di furro nei cuTvirili am­
plessi spera altri piaceri^ J?sò povo-
rcitlo animato dulia gelosia, pieno di 

.•J^-VM,-

h 

\ 

tre conaiuete entusiastiche chiamate 
al proscenio dopo la scena del Giudi'-
zio del quarto atto. •— Non manca-
reno entusiastici applauai^^l 
nel suo stupendo duetto del 3* atto 
QQW Aida. 

Il duetto divìnoleì 3® atto fra Sani 
e la Bruschì^Chiattì fu bissato fra un 
E t ' ; • I 

subisso di freuetici applausi.^W 
IrMJftô asft un snccessouQ. 
L'entusiasmo crebbe p 14^ ancora 

col Ballo, dovejijTuroao acclamate lo 
bravissime ballerine AiSlliia^òssi ed 
Emma Grotti. 
% Delirio completo 1 È uno spettacolo 
degno dei più grandi teatri, e noi ne 
audiamo superbi. %i 

•••• _ ' ' -W^i AK^ne. 

tea aiTatto deserta, cosi pj(|jrel|4oggia 
e i palchi. 

Abbiamo riudito assai volentieri" il 
h • 

signor Angelo Zappetti un'artista dav* 

vogiio.ijjie dalla scuòlareàlietà (chanoa 
vuol mica dire la scuola dei re) da quella 
verità che per buona sorte il più delle 
volte non è verità, perchè il mondo 
non à ancora tanto perverso come la 
ìnfAUSta penna di certi scrittori si 
sforza a volerci farlo, credere o farlo 
diventare. 
, 1 1 libretto della Carmen ha tutta­
via qualche vivacità ed ancl^^ò ap­
passionato a seconda detto posizioni, 
talvolta però è oscuro per eccessiva 
bizzaria. » 

L'opera ha proprio un tipo fran 
cese, quello delle ben note operette, 
il duo ultimo però ha uno stilo di-
verso e tutV affatto drammatico. 

Sono belli i cori, principalmente 
quello dei fanciulli: esso ritrae Un pò* 
neirelT.iito quello dei VecM nel Faust. 
L'istromentale è bello, è un ricamo 
ed ha delle novità negli effetti. Ma 
nuoce all'effetto lo stragrande nu­
mero di suoni che quantunque vera­
mente e benìssimo diretti pure por­
tano un biilordone non adatto ad uno 
spartito di genero l(?ggfìro e confina 
il canto alla aoconda linea. 

. • r , * ^ - . 
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SPETTACOLI ^JLOGGÌ 
^mm^is wersii Riposo 

.-,t. " v.L-. t ^^TP^^^^Tj^T^^^^^^j^i^^^^riT^^^ 
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W^ MI» ii< 
Padovani Luylio 

Rendita Itaìiana 5 p. 0̂ 0 
. , ^ contanti L^m; 93.20. 

fine corrente... 
fine prossimo . . 

1 _ 
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BaWéo Note. 
Marche, , 
Saliche Nazionali. 
Mohiliaré^italianQ,^ 
Costruzioni Venete » 
Banche Yenete^^f... . :& 
^Votoniflcio veneziano » 
Tramvia Padovano 3> 

» 

» 

» 

93.50. 
• 

2.06.112 
1 . " 

2160, 

MorF^S^sacSft i D>ib"Ii bambino 
giovanette, o donne dì temperamento 
Iin|atico e dtìperi^pjjiitessntano iMn-
dicato malessere. Pliagnì marini, l'a­
ria di monte i f»>rrug'fiosi, U buona 

$ 
, s^.%n.n, 

©Btrmen assunto dalla signflinaFran-
din è^fipo vero, è qu«l tipo di vere 
andaluse ch'ella deve aver motto stu 
diate. Riproducendolo in altro am 
biente forse cosi appuiuino imitato 
avrebbe destato' tentuaìasmo, ^ma in 
un ambiente assai nobile q i^P% il 
teatro;;igsrdi e con biglietto di cinque 
lire pel solo ingresso, quol personaf 
gio bisognava modificarlo, non già 
prenderlo tuti'aiTjtto nella ^m brutta 

rifa. Certe uioveq^^j^troi pò. libere, 
certe pose non troppo sevtjre od an­
che soverchiamente ripetute, se fas^, 
sero state usate con mugoiìore parsi­
monia avrebbero meno indisposto i! 
pubblico e - avrebbe , la signorina, 
Frandin ris^sso queir applauso chi 
ella non ebbe; sta nel talento del-
l'artista anche il comprendere in quale 
ambiente sia chiamato rappl^sentara 
un tale personaggio, guai se così non 
fosse, che sarebbe dell* arie? Anche la 
Traviata di Verdi rappresenta una 
donna perduta, ma quel tipo può ri­
prodursi in qualunque teatro «obìlia-
simo quando l'azione delW^Traviata 
sia sempre come fu sinora da ogni 

i - 7 

il 
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Ed ora degli artisti. w attrice correttamente sostenuta, 

t 

La prWa donna mezzo soprano ai-
gnoritif^ÌFi^andin Elisa (Carmen) an­
drebbe distinta per quanto riguarda 
la grande scena, ma qui dovendo rsp-

furore e spinto dada solita forza ir- i presentare un poryouKggm apparto-
resisiibile le trapassa il core. 

Il soggetto è tolto da quella scuola 
chtì ^urtrojj^a î t̂ ftìcendo gran passi, 

i 

n a W all' iofifna soeifltà, anzi ulU fac­
cia delift stessa, rappresenta quella 
parte tiopiJO al VÌVO* Il tipo mt'i^'-

Del resto la signorina Fri^rìJJn ha 
una buòna voce e pronta, efls^sibila 
avrebbe piaciuto di p'ù seJl fraseg­
giare, l'accento e la pronuncia fasBoro 
italiani, queste cono in esaa lasciano 
molto a desiderare. 

La signora BociUto è un sopranie» 
leggero, leggf^ro, cariuo, carino, e col 

-s 

' ~ .-•'r'-lli: km 
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TOationé, gli eccitanti 
énta^ilà m^tà dilU gu|Mj^n6 

'<3él«*«^pprnfitld'Wtbe • ricorso .,i 
tali cSf^t i^tUerant i che prfducùàW^ 
sensitìle aumento di eccittibìHtà or­
ganica ceasHuHo per grudi Ito'^/'^^sto 
« deprimente ftnsso^ i 
iiifldi la flHrìgifim gode la stima 
i* azionf^jì'Octìce, o si deve ailo fl»»idi.o 

elìft tìlm'ca razionale e dellft T"fl 
ftia propedenìfift il Sciroppa composto 
<la||dottore cav, 0,te«nni Marzolini 
•di sivévne esteso il mìrahflo soccorso, 
iramanchovole nei casi anclie piùM» 
luèlli agii altri metodi curati^* ^ be­
ne perd avvertire cho alcuni f^rroa-
«teti con una onestà loro propria pon­
gono in vetuìita uno Sciroppo che 
chiamano di Pariglina por approfifem 
taro della gran fama che ogg' ha 
acquistato ia Parigiina ijlel prof. Gio-
i?anni Maazoliui dì Roroa. Lo Sciroppo 
depurativo in discorso nulla ha che 
fare con quat;ìfì3i ultro di nome con-
sìinite, poiché t* autore lo compone 
con un «Selodo ano proprio e vi u-
nisce altri succhi vogotaìi da esso 
Bolo seovorti peris quali ragioni ha 
acquistato la giusta stima dì tutti i 

tìdicì. 

Unico deposito In Padova: droghe­
ria D^Ha Baratta-; via *>x Portici Alti 

Vicenza: f*rin»cia Bollino Valeri 
Venezin: Furmaoia Brxnor. 

. ' . 

'•TT-n.-rt rm 

0 pyodugse alia 
.nel torrente Bi^feélftffò, 

che romppfaP'gli argin^^^BBlii murd 
ih deatra del Rio «teifsd Véirèo Wttrano, 
ha inghiaiate ed inondato le adiacenti 
campagne fin verso la piazza di que­
sto Capoluogo, procurando m danno 
complossivn oÀrt^mente taoitJnfariore 
alle lire ottomila. ^ T 

ortnnatamcrii*? non vi fas-ono vit­
time, perchè h bnfgra si Beatene di 
giorno. * 

P^'- -t 

Aiiv«iFBa, 30.-AWeeting, eh© 
be luògo per 8cè|ljj^^kód>d(itl àm& 
torialì ad ÀoversM^lVÉiro deìi* in 
MS^ dichiarò che ugov^ìrho lion pro-
pWàijEimpesta sul grano. -^. 11 pro-
gratìima compri-éfaderà ìa rifórma elet,-

e, U riforma scotastica, il oàflto-
mto delle libertà comunali è prò 

Iliarl# ^(orieo àtelMii^ 
•Tè »B^U^•G L ! 0 

Nasce in questo giorno nel 1781 
esare Arici, m Brescia, poeta e let-

tertito illustre.* , 
Compiuti gli studi nella sua città 

natale, sebbene in eaai mostrasso mol­
t a inclinasiona alle Iettare, fu nondt-
ineho avviato agli impieghi del foro 
© in Milano eti|t|t||Un,^p^l|o distìnto. 
f»ure non trascaro gU studi letterari 
-tì poètici e la pubbSieaaione del suo 
snagniflco poema sugli Ulivi, e la 
grande amicizia che contrasse coi più 
chiari letterati milanesi, lo fecero Sa­
lire in alta fama tanto che gli venne 
«onferii^Ha cattedra d'eloquenza di 
Brescia e poi quella di belle lettere 

^ storia n|èà\i0eo. Fat t^l^rabro ono-
arario deli* istituto italiano di pcienso, 
Iettare ed ai'ti, gU fu a s s e n t a , la 
cattedra dì storia universale" àntic?^^ 

^" moderna ^«ffpbi: quelta^cd^IpsoSa 
latina che tenne fino alle morte av-
•-̂ ©nuta pure nel 2 luglio i83S» 

M ^«che jDembrj^^KCcademia 
ilia Cruaca ed ebbe altri nont pochi 

V ìspettòfOTlì^U soavi, Pietro Tam­
poni, ha scoperto in questi giornij & 
Terranova Pausania (Safisari) trenta 
colonne mìUiano romano, recanti cia« 
scUna bellissime Ì8cri%ionié 

Tale scopista, giudicata importan-
tisaimaj porterà un copioag, materiaìe 
per la stot-k antica di„Sar3oigna. 

Una copia delle ffiWiioni verrà 
spedita, quante prin^ij; al pr^l» Mom-
mseri, appassionato inu^tratore delle 
antiche sarde. 
' UsiL^amlilM^ fin.un eane^i^m, 
ift^Yórso le quati'o a»"** mattina del 
23 giugno^ scriyéiiMra^rfO; S c o n t a r 
dine di Delebio rinveniva appeso ad eponeabiUtà noli» incidente di Lang^on 
nna finestra un canestro contenente ' plrotestò che vuole osservare il trattato 

di Tientsin e punirà i colpevoli che 
lo violarono. 

ITorlL, 3 0 . — t à misura 
riguardante le tettare destinate a t r i -
taU^/u presa In aoguito a domanda 
del governo italiano. 
JLiisiiOSB^, il. — Nello olesìoni 

l'opposizione ottenne OD seggi, di cui 
28 progressisti e du#^ubl !can i . Li­
sbona eìoase quattro ministeriali M u e 
ropublicani. Avvennero disordini a Ma­
dera, ove il governo trionfò contro i 
republicani. Sonvì sèW: uccisi. A On-
J i i (?) tre morti. Rissa inconcludenti 
n altre località. . '•^^ms^ 

fiianta, f. — Lòworthing 
decìse che i consiglieri di> Stato par-
t^pìp^linno alle discussioni parlamen­
tari." 

Ii©a§li*a, t , — Lo (Standard ha 
da Vienna: Il governo chmese decUno 
dinanzi al corpo diplomatico Ogni re-

sonfl^nepra Ontosi, ueo aperto ìa 
mattina fu assalito da una banda 
che ne ruppe S vetri. li Goncietopo 
Israelita dires^fal S ndaco una lèt­
tera 'liSf^^Ljraensisce formalmente 
ogni proposTO'offensivo pei francesi 
attribuito agli israeliti prò test ando^'K 
loro devostone alla F|^o,Ìa. 

S la r^ lg l l s i , t . -«' D'elle' ore sei 
di iersera alla sei d'oggi uL=^urono 
tre decessi. 

i i * l b 

J. ZON, Direttore. 
v i t i ; - . • ' - ' r 

ANTONIO StBPANij 
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Un bambino. II. marmocchio *- che 
poteva avere appena vont'quattr ore 
•f era vivo e^§||fl*0va per quattro. 
i contadino distaccfif l̂l canestro e lo 

portò dal :sindac(ĵ ^U,:qiial8^ come uf-
ficiate dì stato ciVtìOj lo registro nel 

**!ibro dello nascite co! nome di Bai-
biant Giovanni e lo fece battozz-tre. 

HuHeSa. -^ Lf nttimo uragai,^, éh^l 
h^timperversato ad Asculfy,! nel dì-
agretto di Erivan fece straripare 5 
nomi e distrusse settanta case. 

La tempesta era grossa come uova 
di oca e pesava un cbilngramma. 

Quaranta persona perdettero la vita. 
I danni ascendono a 300,000 rubli. 

t ien is i d a l i a trr®e©. — Uno spa­
ventoso accidente ébbeai a deplorare 
in un pé(éif '̂della Lorena per la festa 
del Corpus Oomini Unii cr^^i^gìonu-
i^entate di'dodici m e M „ j t à t M t a 
zata sul suo socco, qiìaiiap due opo 
raìj dopo la cerimonia, fecero per to 
glierla via, cadde, trascinando seco 
due nomini, padri di^famiglia che ri­
masero Uccisi. 

1 

' i -

1̂ 
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Tele^IramiMi 

, «• — Un dispaccio par-
ticoUfe da Bruxelles dice: Avvennero 
disordini a Brugesjn pccaaione dei-
Pi ngresso dèi nuoviP^vsrnatore cleri­
cale, che fu fi8ch!att#l1beraU di Bru­
xelles sperano di vincere nelle elezio­
ni !?*5natoria!i. 

Ssaialiim, i . -^ Avvenne un vio-̂  
lento attacco. Nessuna perdita. 

C a i r o , 4 . —: Alcuni pellegrini, 
provenienti da Suakim, furono arre­
stati essendo emissari del Malidi. 

Sltaangs^Sj i,"— Patenoire è ar­
rivato. Attenidesi Coùbert colle due 

Cren 

A 

igiie Zilli rlagraziano di 
cuore tutti coloro che du­

rante la malattia e dopo la morte 
del compianto Prof, Francesco cer­
carono di alleviare il dolore alle 
desolate fimiglie. 

Ringraziano particolarmente il 
sig. Prof. MlSòli Dìrefttre deUM-
stituto agrario di Brusegana, ^? 
i^rof.^,Abate Zacovic per le com-
rnWeriti:B|>arole da essi pronun­
ciate davanti In bara;, chiedono 
scusa a tutti coloro verso cui invo­
lontariamente avessero in tale lut­
tuosa circostanza commessa qual­
che dimenticanza. 

(3306) io 4884.* 
f^, J F L P ^ , . \ 

U^.-

1. Oltre al dotto poema altri ne ' mum 
pubblicò, (imWV Origine delle fonti, 
la Ger'U§<(^emme distrutta, aicunipoe-
«aettJi di vafio metro, e la traduèume 
di tutte lo opere di VirgiHo, per il 
^he egli 4p^con3idera^o**^uao dei più 
illustri uomini delia nòstra lettera­
tura. 

— - • - - j i i " - i — ' 1 - ^ — — - * 

Un lìi»^ «Il tiitito 
?]^sPr.'7ti^; 

L I . • — . 

pa«"s© iaissMiilia^®»'•—" Seri 
•vM^ d& Marano al Panaro di Modena: 

Fra lepore 11 arit.iiltieS! pom. del 
gifl|feS%giugno, un te . • ? ? . ^ * - * 1 ' 

(Agenzia Stefani/ 
' ^ r a , gio*.;^ Camera dei • q 
- Giadstone propòèe ì« dJsàu| 

siona imnnedìata della mozione di bia-
sifflo Impòsta da Brace perchè non 
p(»tev^ ìridietraggiafo davanti alla 

j sfida dell'opposizione, soggiunse però 
òhe la discussione sarebbe a | | | p d ^ 
te nociva. In ségniito a t a i e o S i a r a -
zìone i libBrali votarono controja pro-
pii>sfcà di Gladstone che vennéWipinta 
coi^votl 1G3 contro 148 i l voto non 

^è' quindi uno seaccovpéf Gìadstòn^^J 
j i i accolto da applausi da p a r t o n o 
'̂fiberaH, —- I Lordi hanno approvra 
in terza 1ei1tur=aKìUè6iH Stììta'̂  convsr 
sione del debito. 

: ' . f x - ' . : . r - 1 . .1 
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§lii3 bel meto^^oj^^ionato sa infìo-
xarè il carattere''€VMicaeÌa da ren-
derlo seniipre più interessante. AUieva 
<lel conservatorio dì musica in Milano, | 
Iperfazionata nel canto dal maestro 

^'Graffigna, ne,,attinstì alla vera scuola 
itftUttna ì rudimenti ; infatti il suo 
Stile è sempre fiore dì sèWmento, 
«li pi^éctsione, di colorito, | | | i bene 
applaudita nella sua rl^anza e nel 

•'duetto successivo; essa fu uno dei 
cardini principali ed ha il merito pre-
CÌpuo se la nastra^^to;me;i non fini 
per patatrac. 

*3ÌÌ̂  signori* Buratti • Santi Climjéfvé 
•̂ soprano eia signorina Olerici Camilla 
ffecero il dover io'^y^tt' quintetto di 
difficilissima esecuKi-ne fu sostenuto 
•alla perfeziono por parte degli esecu­
tori e Wprincipalità^^,||r parte dell | 
Buratti soffrano e della signorina Cle­
rici contralto, ma è un pez^^difftqjle 
a comprendersi, ed il pubblico noRi4Q«î  
ssapi davvero, nt^ppure nella seconda 
audÌ2Ìone,^^^pn toglie che progre­
dendo n*3Ue^cito non possa anche 

lacere. 
Pecétfò che le belle voci fresche 

di duo brave giovani artiate non pos­
sano rifulgore porchRonflniito a parti 
KQesehino o senza risorse, 

li sigwAìbotto Da B.sHÌni è un eC" 
ceilento tenore leggero; ebbe dai bei 
momenti, e il personaggio di Dun Joeè 
4 benissimo «iJllilpf'ei'ato tanto nei 
suoi effatti, come nel t̂ uo sentire: e 
-specialmeute sàegli imptàti della g'Uo-

Ine, talento artistico. Avrebbe 

• • ^ « ^ 

sia e Del furore spagnolo; la romanza 
dentro le quinte fece ottimo elfatto. 

Il baritono sìgno^^^potti Delfino ,̂  
jtlpo di Torrero Escamillo veramente 

riuscito, ebbe mólti appiattai quan­
tunque non si trovi proprio al suo 
posto in questo spartito di tessitura 
per lui troppo b^^^^i ™^ ^gH seppe 
già merìttfm-ente cattivarsi le simpa­
tie del pubblicò neUMidaffuoi pregi 
sonò balla voce, accètW^perfatto, in 
to 
raccolti maggiori applausi sf'TIopera 
fosse stata più omogenea al pubblico. 

Egli non ha cho un solo pezzo ve­
ramente d'efi'etto il rfwo finale colla 

L ' ' 

Carmen ove furono applauffti gU e-
fìecutori. 

Divina l'orchestra che esrgiiì quello 
melodìe, quegli accordi che sono un 
ricamo fuiitìiisimo. 

Il preludio sinfonico del terzo atto 
che ricorda molti ptìlWdeli*4/"ricana, 
l'orchestra dovette ripeterlo, ed il 
bravo maestro Brigo ebbe una vera 
meritatÌBsima ovazione. 

I signori Eebol, il Paroli, il Brom-
bara, l'Arasìili tutti fecero ìi compito 
loro. 

Lo^pltaeolo è grandioso. Uffizìali, 
dragoni, monelli, s'garai^, zìngari, 
contrabbandieri, banda, r'.'.gaszi, po­
polo in buon numero. I conttabba 
dieri sono in un gruppo stragran­
de da forma1*ffP«na legione, cosa In­
vero superiore a quan|ì dovrebbero 
essere se devono passare fweiluìoata 

, . „ ^ * . — Il treno diretto 
da Eoma stamane deragliò presso la 
stazione di Levante. I viaggiatori ri-
M^ero incolumi. itStèrsonale ebbo 
leggere con^siom. Operasi J l ^ r a -
Bborbo / • • '^K 

IParlgS^yyit^j.—-.LavCamora dopo, 
respinto un emendainenf^^approvò 
con 458 veti contro 50, l'artìcolo pri­
mo che "Stabilisce che Ì*avvUuogg 
per rivedere la Oostitussione. ÀHriéux 
proponiceli* introdurre nell'articolo se-
còndo^l;^ clausola che proibisce la 
proBÌden^a della republica^ìiJKiaembri 
di ex famighe rognanti. Ferry accet­
tò, ma propose di rinviarla all'arti­
colo ottavo. -^ Andrionx^acconsentt 
ài è respinto l^emendamento di La-

Efti3, sopprmftftte la presidenza delàî  
a republioa come^^utile. Continua 

zione giovedì. ^^^ 
#ijeileta!ii presenterà giovedì nna me* 
zìone per escludere ì prìncipi d'Or-
l^lfis dall'esercito torrito^^fale. 
: M a d r i d , « . — Il Consiglio di 
guerra di B^daioz condannò a tre an-
ni^di car(!lfi il Sindaco di Badajoz, 
che tróvavasi in funzioni t l r an ie Tm-
surrezione dì Agosto. : 

'W il' 1 il 
SPEDISCll*Ì 

LIRE 
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: JOi-i t.il-J:' 

Quest'acqua preziosa e 
supera Jkg ' ' ^n4 iPga tu t t 
da toilette finora cunosciute. 

il delicato suo profumo, fa ma 
dezza che dona alU pelle, jWbel 
lor latteo che j ^ h s gocci"pos9o 
dare una grande ,^ifìi(tlittà d'acqua; 
tutto ciò fd riÉstliare i pregi incoat 
stabili che quest* acq'ss possieda. 
*^DÌppVù è utjligsirnà ^p: ,̂MÌffntannr® 
la c#ìadeì denti, dandol^^Miipeil 
bianchesza tant^ppreazabìtedàttìtt 
e contribuendo assai aceat^orvarne Ìo 
smalto. ._.,..:• •^^^-••-

Aiiattatissima ì n l | | ^ come profu­
mo da fazzoletto non" lascièttìdS^*^ 
81* acqua macchia alcuna.^ 

Poche giìccie gettato s u d f ^ ferro 
caldo, bastano per profumare e dissn-
fattare qualjiiipqus ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dal Oon-
siglìo SaaitAno di Padov.. e prefoi 
disila Società d'lacoraggiarnénto^ 

PTQiioiogni botUglia i-ir© IT:*^. 

laventorn 0 fabbricante Àaftc»imÌO 
H I in Padova Via dell* Cf* 

niveraiCà'K.d. , «g»'-
«deposito a i U a i i 9 F.lìi D elmi. Via 
Meravigli, angolo S. y')nor»rizo.;,|pìdam, 
Dil Cena P4rrucchU(*e, Vecchia Gal­
leria. — VenoKla E optfì^^sp^àia. 
lità Ponte dei Bareteri.— V i c a a a » 
Francesco Fag^aa Dragh',Piazsss dallo^ 
Biade e Manin. •— C d l a o prèsso' 
Af#fa Metìnaris, Parrucchtere. •— 
Ifiovl^o al negozio Antonio DilMi-
neìli. — idem Schìesaci Gmseppe,:Ear* 
rUGchiere. — lrmsi©w® UA\\& B ifaxta 

• : • 

' • • ! ^ ^ : 

Sìf 

• I • 

rdoghiei-e ai Padrocchi. ^ 

A. M. D. FON ^-

' - -

-'•'t^. 
-s = 

l i l r o d i ; B i | Ì Ì ^ ( ' a ì o r Ì f ef. 
fattivo) corrispondentlKtfft lordi 
F r . « ® a M i r c a t ^ , o d a u o Ì t ! f r . J | ^ j ^ ^ à ^ ^ primb a^si-

steti(^e,,e sostituto ai Profestórl 
l ì rasdj .4^, Kòba^wia Vienna t ìeae 
tper to tìifti ì giorifsiil i p ^ m a G a -

'; i=^-'jr 

% 

marcati, a scelta nel Gran ,Cd 
^Èlogo Ricordi, contenènte 50,000 ' 
opere. 
numéffd^lla G a z z e t t 
eM® (0n fasoicole di otto pa­
gine illustrato ogni domenica). 
— Abbonaoiìento dal 1.° Luglio 
al 3 ! OicambrelSSi 

a scolta, pUra ì 
primi per la soluzione delle Scia­
rade e Reòus^ 

^::L-,-^ 

'TI '• 

pili i benefici di un qiass't® premio 
striordinHi-io ed il Calos i? Iar lo 
ISlRa^itìislo di G.Palo3chi pel 1884. 

biaetto neirabìta ì̂one-iĵ tò-'̂ ''* '̂̂ **^ 
Schògs:Coa mstresso j 
^«s^foprtiei î $ S .̂ presso ioSlit-
bilimeafco P(|d|occbi. 

d i o 
10 an 
delia Docca. 

• V . 

iS; 
^ • J - i l . . 

cibare garaatu: 

±^tim^^^-

Mmwii tMfoIrale ia propriiis :xì 
).^.'f-"'f:\^'-r\-y'^v'' 

- - •• i . i r l i ' •• " . 
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inosservati la frontiera col contrab-
• • ^ 

bando senza essere veduti dai doga­
nieri. 

Meschine sc^OTin géneÌnE||||à le sce 
he;, buono il vestiario delle prime 
partì, ìnsuffiGÌente quello delle masse. 

Avveriiamo il direttore dì scena 
essere ridicolo (0 quanto meno esa­
gerato) che la sigaraie perchè vendono 
sigari abbiano a comparire sulla sce-
na fumando, sarebbe lo stesso che il 
venditore dì pero uscisse masticando 
pere. Non chiamansi cìgurraie perchè 
fumino c'garri ma perchè lì vendono. 
Il venditore di dolci non mastica dolci 
ma pane, il calzolaio ha le scarpe 
rotte, il vetraio le finestre spezzate. 

La quadriglia delia caccia del toro 
è meschina anzi che no, ed i vestiti 

* non sono in costume COKÌ pure quoìU 
dei torrnroa.. 

Il maestro Bizet morto immatura* 
monte sul fior degli anni, sarebbe 
forse riuscito un gran maestro. Egli 
da questo suo lavoro dimostra avere 
studiato assai i capi scuola e special­
mente i classici compositori alemanni. 
Del resto ripetiamo che dopó^'Pwlit^a 
era impossibile la Carmen potesse 
piacere, e se si vorrà che la cassetta 
dia vantaggio converrà al più presto 
riccorrere a quella GtocontÌa che tutti 
anelano di syatiro, sperando. 

^ - , 
\ , - I 

EusxoEGio CAFÌTI. 

Si snedi<?ce gratis un nunies '® oli 
sa t^giof^pr^ t^r i imma delta G%^. 
aiEffTA MCJSiC.aaiS a chiunque 
ne fvccìa l'icuiesta anche con sena-
plce biglietto di visita munito d'in­
dirizzo alla 
mr: della ^&-&v>^ttci Wiss^loai© 

in Milano. 

- '-.%:'; 

'.M!m<-:. 
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Gli abbonamenti si ricevono anche 
presso Ifl filiali di Milano^ Firentet 
Romat NapòUf Londra, • 3300 

Il sottoscritto con recapito press» 

vetturali Piazza C vour già della 
Biade P ì i s a II pubblico ohe fiao l l P ; 
giorno 7 giugno come di metodo per 
gli anni scorsi as^nn-ìa il traspo 
de l l ' i l cqaa ili Har©^ e consegn 
a demìctuo per bagni ed anche 
bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagione / 
..^jstate prezzi onestissimi. 

Cal le '^ ;^lifeFS"^'^-a<». 
-J%?^S^LI - ' -

- - ' • ~ . ^ miì 
r-fM 

r e l.a> al eento 

#i 
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Yissimo, di meravifcjhòsa e sicura enUachu 

e z a i o 14, | J1^"A a l f l a c o n e ^ 
l a X^AX>0"VA, si vende px^osso tutto le Farmacie. 

Per rSniTrnsRo scriv^^re ai Fa,rmaclsti Valcamonìca & Inirosasi, Ai Miiano 
proprteiarì e i reparatori atìU'Sjcrìaoiityloa. 

Per essere» c^rti d'avorio gè- ^y^ . 
nnìvo esìgtì-r© sopra ogni astuc- A ^ ^ 
ciò l^ 30£iuouttì Ijrma . V ^ <:\r^!^^^3^;ft^:/V^^ ^y^^t^i^-^^^-f-y 

i-t. • - r-,. 

Il vostro eccelkate specìfico pei r<T7U è ìotalmenta rs^^uriio, vi nrc^a man* 
darmene cinquanta flaconi^ Voss:> dirvi ìntuaib eli© riestu m^.-nìrLLiueate 

Dis:intameiita soJutandovì rv V\VA 
Genova. ^0 Marzo J8SS Cf*itm^--=<^ ^'^armacUitit 

Sigf)^ Ffirmafsisii Vaìcanioììicn h Jnfroi;«£. 
Il Vtìs ro ^<?ri\;on?y^onJ?ta^i ti varani ente rlH^a?^ no rr>s*ìrrM^^^^ 

sona p^rsuuso cli& troveia ntoUo favore iir* ŝsci il i^ubbUco Vi s.*ni ù tì 
liei: AfìiiCi> 

WùlU a. l\..(^-.^xfW. 

/ 

\ 
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• ^ ^ 

HoveUasca, BS Lu^jUo JSSS.. , ^ „ 
Stgg Vaìcomonica Si. lnirozx!i, ""^' ' ' ?tfM"l̂  

Tormofitata, piTHuìameiìtQ pt̂ r «a eaìln v^d un pleiÌR c i e^au-ìfo invano 
ofrnt mezzo perl.lì^r^rm» ilatunto spasimo, ricorsi iil!)Tnav.,tìnLv! :. I h r o iìe^i-

doloro eEsondosl i l Cai lo dcUiudi «stirpalo 
Tunto «lì preme dirèjPt'r ou. 1 debito di rVonosi^ella-irho d^vo a l,nro 

Sifrnoi-io ).pr rendere itfiìaggi« r̂ment̂ - d i pubblica ragiono I i sti „i;ia utUiià 
4tìll'J^cri.mn{p'fon con la mamma stima. jf^rvon^f^. 
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a Rappresentanza de! Comuia,%Èdf P^jo^ii^e! Trer^tino dimtìéi*a che l*ac{|ua 
deUa. »"l"'̂ ifaa^ F̂ ^̂  è la stìià VerV ed U n i c à | ^ questo Comune, èàSfl 

'viene sm^ippta da! solo da|ibeiutario signoir Beiìocari linÌgì^^;;'Verona, ' ' ' ^ ̂  i 
: Queat^acqua ftìrr«||||p Signori Medici pVùtfiHTOli per la giusta prò-
porz;o«e dt̂ gli alcalm^iper la rìcchfìzsa del ferrod e per l'abbondanza de! gas adido 
carbpnJco che la conserva ìnaUpabile deve pr^eferìrai a ft^|1|jatìi alti*» ac<jUiÉÌfef̂  
««;;.1i «A« 1̂  «v.t?,̂ î f^«««jpÌ]jQ. s|» gg^ denominata Anlicu Tvìite, non esiste in questo nmca pQV l a cuif 
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islaialMel Presù'̂ i Comunali di BARI 
Mi|.ANO a pagamento rateale mensile di soI#Lire 
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Chi desidera fare un'ottima cura deve <)sservare che Ogni bot-

tiglia pori) l'iEitichelajionJmpiesspvi il' timbro esclusivo dei Co-
mune di Peio e impreeR E ^ i B^llocan, verona. 

MoreschinÌ:Giuseppè; Capo Comnné'(Sindacó) — Casanova I|UÌ|Ì5 
Benvenuti Qtèiim'àk'ia, GaasthoVa-Oirplamo (consiaUeriV " B^nvè 
nUti Pietro, GiecOri Fi^ancescb, Marisii Matteo- Oomìno Salvadore, 
YmceBKiJiiuseppe (Rappresentanti). M ( ; ' 

Depositd generale presso Vinipresà fi, Ì S é I I o c # Ì di Verofll. Vendita al minuto 
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Il costo complessivo dì queste quattro 06è%fl8Ìoni è di It. t . SOOk dauno potò ìkai"» 
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urna incisToi)^je da yftff̂ l̂  istrutti ve» 
Qiie£st'op.er.a originale fffrp sscgi Vccriv̂ Sfilr pr8lTcrco'nt'"o )e emjssiom setwinali lnvo?onta-
n^ ,e...»cr-trrfcvp(?ro. ^©Bla i'0S'a4S*'""a'f%'llé :̂'-|ffial«5f53i'lità m;causà dt masturbazione ed 
eccef'Si sensuali; offre pure esiesitcetini^sugli or^atfffe^fiàU''e teiÒ'Ki^ sulle .malattìe 
segrete/ccn.OTfe|^|rusione;.j^uJlft-lor«Wurai - • ' • • - - • • —.̂ -̂'•'̂ ' . • ' ;' : : ,-' . 

E'fff«nté volume i n d o riccamente stampato, di pag. S84, che si spedisce sotto se-
'gretezza conirp vaglia postale qi I-ire cinque. 

Du'iapie le commissioni £^li'autore IP> SI. BIE^^EIS, Viale di P. Venezia 28, vicino 
.alla St-zìnne Centrale/-Miianoi ^ •mmì..r.^.^ ..:^ :..•: • • '.-, '• u 
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Fonte minerai*) di fama secolare ferruginosa e gasosa. — Guarigione sicnVa deì do­
lori distomaqoj maUutio di fegato, difficili digestióni, ipocondrie, palpitazioni di cuorej'̂  
affdzVoni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

iftit^;'^ c»'̂ a a domicilio rivolgersi, ;^ l%Il i reeèare d e l l a IPpait© ìm Br©^tì;Ii^ 
€f. B ® B ^ « M r a f i , dai signori Farmaeisli e depositi annunciati. ' ' • 
|v In 9*^«i©^^ai deposito principale presso \*Agefiz^^della Fonte rappresentata dal sìg. 

Aat©nSi5^, Pia72etta Pedrocchi, N. 534 A, e presso ìa Dilla Pianèn M«tti*ò e C, 
e alle Buimtì'W Cornelio, JJ^rNflrdi T)UT^T e Bacchetti^ ••••-'{• 2992 
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Efj^^iseimo contro le anemie, la cloro^V (gtìstralgia, d'̂ pi^psì^ì, cardiopalmo, verti­

gini) ingorghi^danduSari, osti nzionì viscerali, catarri, rnalitttie della viscìcfì, della reni 
ed m specie debuterò ecc. ecc. comprovato da numerfRì attestati. 

VHicitbbifldfne dìstii tre quarti d*ora dalla Stazione Ferroviafìa di Comudaduo ore 
da Treviso tve da Venezia. Borgata civile, iranquiUa posta fra vigne e fiuit^U in ame» 
ig|i5?]'^^ fcsizióne ai piedi delle P/ealpi Venet^^, , 

' 'C l ima dolce, crftuiUe licosUtuente, ari^ ji'ùfiRMma da s'è sola una cura, 
DiligMza alta Ff-novia e Poftaèldue volte algioino, servizio part'colare di Vettura, 

Aìbeigbì e Tiaito^jij a mod'ci pr^zz'; T-Ugrafo, Gasmo di Sfctltà, Giornali K*aiclàlU 
ed EHieri, gite alpestri fino all'shpzza di metri 1577 3. 
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Il,̂ a<^«Eipratore di queste Ohhligmìoni Originati gode il vantaggio, dopo pagata Va priros;̂  

a, di <:òncprrerè subito pér̂  intero ri tùue lévìrtcft^^ fotiò di^^t. L. «®©nfiila\i 
••" -ornila, tOinils, Ma49, SO"-""^'--'"^^ •"'--^" "•"""" ^ ~ - —̂̂ ""̂ ^̂ ' •̂•" ' 
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Questa vendìta'è combinata in nudo cho-ìr co'Vipfstorp ha ogni mese la probabilità di 
ira uKpr,e|nio','perfhè vi 'sòtio'l^ Estrfiàtoni'aU'à'nno, cioè al 
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Sto Hlèeis i . > "V © l ì © a l a 
E* un acqtjisto di Cartelle Originaii a comodò pagamento rate^lg mensile a cUiî jpUd 

concorrere, chiunqiie dé'àidera con piccoli-ipispartav formarsi un capiiale,i^l qnaìe, olire di 
assicurarigli un u | | k certo di lire 9©, glijascia sempre la speranza di potar vincere ocni 
m^30 un grosso preni!o 

r 

f -

ovunq 
mepti mensili senza .^nessuna spesa, .^^^^^, 

i. O^ni .mese i Compratori riceveranno C&vaii» il ^olUttino di ÉffriltS^e e saranno av­
visati con lettera chiusa nel caso dì v'nèita, ; • ^ m c ^ ' ^ . * s. 
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Premiati con medaglia'dMroairEsposIzIone nazionale di MiIi;no, ISSI 

Vienna 1873 ^.jFiladelfia 187$ ^ P a r i g i ^1878 ~ Sydney 1879—Meìbourn© 188 
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Il F©Pia©t lirsHi^ea è ìl liquore piò igienico conoscintrt. Esso è Tre confi an­
dato da celebrità' mediche ed'usato in molti Ospedlali, Il Fcraaéé B r a u s s » »ion 
si deve confondere con •motti Fernèt meBBiinconimercià dà p(cò ferh^o' e'c/ie 
rton sono che imperfette e nocive imitazioni, lig^^^i^vàet i S r a n o à estingue ia 
:8î ff, facilita la digestione, stimola Pappetito, guarisce le febbri-int|pfiittenti, il 
mt̂ i di c&po, capogiri, miili.nervosi, mal di. fegato, cpZeen, mal di «Tare, nauseo 
;R'"gtìntìre,'Esso 6'V<BrffiBlfiBg«9'Mi6'élc4pScrl©"(3B. •• ''''/.'"^ 
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! PREFETTURA APOSTOLICA DEL UE^GAt CENTRALE 
mmr ^ --•''"• '̂  Behgal KisAnagur, 8 Màggio ìB^. 

> PKEG. SIGKORÌ F . L U BRANCA, "' * 
'-. Q"8!ora le SS-'^tt. mi iaceséoro l'agevolezza di lasciarmi avere^l loro celebre 
^ ^ r n o é ISi-ano» a prezzi ridotti come Panno scorso, ne prendei'ei dodici dòss* 
s i n s . ' . ' • ' . . ; . - • • • . - . . . - . . . . * , . . , ; ' ••••M 

L*ottimo Forssef ci è .molto utile pei colerosi ì quali non di rado col solò 
liso'del rnédési'tìi'o superano iPmalore mortale, s ricuperano perfetta sajtfllB. 
r In generale il ]^©rsis?é EBraness ci riesce molto và'ntu^p;iotìOjJér tiitìi i ma­
lanni prodouì da quesió clima tìccessivameuta caldo. ̂ ^^*' 

Devotissimo loro servo,' J ^msm ' ' : ; ^ " ^' T, Pozzi, Pref, Àp. 

flii* 

; "i 

• MUNICÌPÌO^"!)! N A P O L I 
"" ' ' ' 'Napoli, n mcemhre ÌSIB. 

Certifico io sottoscritto di vlpfere sp^qministrato nell'Ospedale della Conocenia 
i| \^^riait©i I lg ' s i ìcà ai convaìtìBCenti dì Gojqia con loìO grundissimo^giovamento, 
È notevole la tolleranza-a siffiiliOliquore'^^V tubo |ttHiroenterico dei 'colerosi^ i 
quali dopo cosi fiera mulattìa, sogliono avere sensiffllssimo le y^g^digestive. t% 
principale azione è raltivìtà digestiva ches ì ridesta, oi|4^ il pfcgressivo benes^ 
8erè*6ii"è'i'convalescenti ne risentone. ^^» " ' 'ms^mm-^ 
'r: ' •H'----^- .-'• ..-• . - •• li Medico Primario FBANolfiF''FEDE. • 

Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. ' ' ' 
1'=?̂ " Zi Sindaco SPINELLI. 

Visto la legalizzazione della firma soprascrìtta del Sindaco di Nupoh, pel Pre­
fetto fipgnp IH filma. 3580 

PREZZI: in Bolli glie da lllro I . 3 , 1 1 ^ — Pìccole L. t , a O 
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Padova, Tipograiìa del Bacchigllom Corner e" VmetOf Via'̂ Pozzorflìpinto, N. 3836. 
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